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Io sottoscritto 

COGNOME        

NOME  C.F.     

NATA/O IL   LUOGO    

RESIDENTE        

CITTA’ PROVINCIA  C.A.P.   

TELEFONO    E-MAIL     

Dati per la fatturazione (da compilare solo se la fattura deve essere emessa a soggetto diverso dal partecipante al corso) 
RAGIONE SOCIALE   

C.F. (Azienda)  P.IVA   

TIPOLOGIA ATTIVITA’  COD.ATECO   

INDIRIZZO SEDE LEGALE       

CITTA’ PROVINCIA  C.A.P.     

PEC Codice Univoco (Fatturazione Elettronica) :    
 

Dichiaro di essere in possesso dell’assolvimento obbligo di istruzione in base alla normativa vigente. 

 

chiedo di poter partecipare: 

□ al corso abilitante per la somministrazione ( L. 287) e per il settore alimentare ( L. 114) 

che avrà inizio il    

 

Dichiaro che ho conosciuto il corso attraverso   ❑ Sito Cescot    ❑ Facebook/Istagram   ❑ Telegram    ❑ 
Mailing             ❑ Passaparola      ❑ altro……………………… 

 

Genova,  Firma    
 

Il corsista prende e dà atto al CE.S.CO.T. GENOVA che l’ammontare della quota di iscrizione 
rimarrà acquisita integralmente all’Ente di formazione anche se, per qualunque ragione e/o 
impedimento dello stesso, il partecipante non dovesse frequentare, in tutto o in parte, il corso. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Genova,  Firma     
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Io sottoscritto dichiaro di essere a conoscenza dei requisiti morali e professionali 
previsti per l’avvio dell’attività di vendita alimentare (L.114/98) e di somministrazione (L.287/91): 
Art. 5 comma 2 L.114/98: 
Non possono esercitare l’attività commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati falliti; 
b) coloro che hanno riportato una condanna con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista 

una pena detentiva nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo 
edittale; 

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti 
di cui al titolo II e VII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza 
fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina; 

d) coloro che hanno riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio 
dell’esercizio dell’attività, accertate con sentenza passata in giudicato per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 
513 bis, 515, 516, 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da 
leggi speciali; 

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti 
sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti 
abituali, professionali o per tendenza. 

Art. 5 comma 4 L. 114/98: 
Il divieto di esercizio dell’attività commerciale ai sensi del comma 2 dell’articolo 5, permane la durata di cinque anni a decorrere dal 
giorno in cui la pena è stata scontata o si sia altro modo estinta, ovvero qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della 
pena, dal giorno di passaggio in giudicato dalla sentenza. 

Art. 5 comma 5 L. 114/98: 
L’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare, anche se effettuata nei 
confronti di una cerchia determinata di persone, è consentito a chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali: 

a) aver frequentato con esito positivo un corso professionale per il commercio relativo al settore merceologico alimentare, 
istituito o riconosciuto dalla regione o dalle province autonome di Trento e di Bolzano; 

b) aver esercitato in proprio nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita all’ingrosso o al dettaglio di prodotti alimentari;  o 
aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti l’attività nel settore 
alimentare, in qualità di dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione o, se si tratta di coniuge o parente 
affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS; 

c) essere stato iscritto nell’ultimo quinquennio al registro esercenti il commercio di cui alla legge 11 giugno 1971, n. 426 per 
uno dei gruppi merceologici individuati dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 12, comma 2 del decreto ministeriale 4 agosto 
1988, n. 375. 

Art. 2 comma 2 L. 287/91 
L’iscrizione al registro di cui al comma 1 è subordinata al possesso dei seguenti requisiti: 

a) maggiore età ad eccezione del minore emancipato autorizzato a norma di legge all’esercizio di attività commerciale; 
b) aver assolto agli obblighi scolastici riferiti al periodo di frequenza del richiedente; 
c) aver frequentato con esito positivo corsi professionali istituiti o riconosciuti dalle regioni o dalle province autonome di 

Trento e di Bolzano, aventi a oggetto l’attività di somministrazione di alimenti e di bevande, o corsi di una scuola alberghiera 
o di altra scuola a specifico indirizzo professionale, ovvero aver superato, dinanzi a una apposita commissione costituita 
presso la camera di commercio, industria, artigianato, agricoltura, un esame di idoneità all’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e di bevande. 

Art. 2 comma 4 L. 287/91 
Salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione, e fermo quanto disposto dal comma 5, non possono essere iscritti nel registro di cui al 
comma 1, e, se iscritti, debbono essere cancellati coloro: 

a) che sono stati dichiarati falliti; 
b) che hanno riportato una condanna per delitto non colposo a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni; 
c) che hanno riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume o contro l’igiene e la sanità 

pubblica, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo IV, capo II, del codice penale; per delitti commessi in stato di 
ubriachezza o in stato di intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze 
stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di competizioni sportive; per infrazioni 
alle norme sul gioco del lotto; 

d) che hanno riportato due o più condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode nella preparazione o nel 
commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro secondo, titolo VIII, capo II del codice penale; 

e) che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423, e successive 
modificazioni, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio   1965, n. 575, e successive 
modificazioni ed integrazioni, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono dichiarati delinquenti abituali, 
professionali o per tendenza; 

f) che hanno riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti 
contro la persona commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di 
estorsione. 

Letto, confermato e sottoscritto: Genova,  Firma    
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REGOLAMENTO PER I PARTECIPANTI AL 
CORSO REC ABILITANTE E SETTORE ALIMENTARE 

 

1) L’orario delle lezioni è il seguente: dalle ore 09.00 alle ore 13.00 e dalle ore 13.30 alle 17.30. E’ 
possibile entrare posticipatamente o uscire anticipatamente solo nelle pause alle ore 11.00 al 
mattino e alle ore 15.30 al pomeriggio, salvo particolari eccezioni preventivamente autorizzate 
dalla direzione; 

2) L’ammissione all’esame non è possibile quando vengono superate le 15 ore di assenza. 
3) Il corsista è tenuto obbligatoriamente a firmare personalmente il registro di classe al momento 

dell’entrata e dell’uscita dall’aula con penna nera o blu. Qualora detta incombenza non fosse 
osservata il corsista verrà ritenuto assente dall’aula. E’ fatto divieto per il corsista di apporre la 
propria firma in spazio diverso da quello corrispondente alla casella del numero anagrafico 
attribuitogli nel registro. E’ altresì vietato al corsista apporre sul medesimo cancellazioni e/o 
abrasioni e/o segni diversi dalla propria firma autografa e/o firme apocrife nelle caselle di 
pertinenza di altri partecipanti. 

4) Gli allievi non possono fare correzioni o cancellature sul registro di classe. 
5) Per motivi igienici è vietato CONSUMARE CIBI  in aula; 
6) Durante la pausa per il pranzo è vietato rimanere nell’edificio, in quanto anche il personale 

CE.S.CO.T e la portineria sono in pausa; 
7) Durante le pause non è possibile soggiornare nel vano scale e schiamazzare, questo per 

evitare di disturbare lo svolgimento degli altri corsi e gli occupanti degli appartamenti vicini; 
8) E’ severamente vietato fumare sia all’interno dei locali del CE.S.CO.T. GENOVA che nelle parti in 

comune dell’edificio, 
9) E’ vietata la permanenza nei locali del CE.S.CO.T. di persone estranee al corso (amici e 

familiari dei corsisti); 
10) E’ severamente vietato tenere accesi i telefoni cellulari durante lo svolgimento delle lezioni, 

salvo particolari eccezioni preventivamente autorizzate dalla direzione; 

11) I servizi igienici devono essere lasciati in ordine; 
12) Il giorno dell’esame bisogna essere muniti di un documento d’identità in corso di validità; per i 

cittadini stranieri è necessario anche il permesso di soggiorno in corso di validità; 
13) Al momento del ritiro degli attestati SAB. è necessario esseri provvisti di un documento di 

identità in corso di validità (gli stranieri devono presentare il regolare permesso di soggiorno) e 
di una marca da bollo da € 16.00 per ogni attestato da ritirare; 

14) Non si risponde di eventuali furti subiti nei nostri locali, pertanto, Vi preghiamo di non lasciar 
alcun oggetto di valore incustodito. 

15) Espulsione dal corso SAB: qualora il partecipante al corso SAB violi con recidivanza le norme 
regolamentari suindicate (con particolare riferimento ai punti.3, 4 e 7), sarà punito con 
espulsione dal corso, senza recupero della quota versata, successivamente ad un primo e unico 
richiamo verbale in presenza di testimoni. 

16) Le impiegate della segreteria sono a disposizione dei corsisti per informazioni solo nella pausa 
del mattino 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione del regolamento in calce, 
e di accettarlo conseguentemente in ogni sua parte, con particolare riferimento al punto N° 15 
riguardante: “Espulsione dal corso SAB”. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Firma  Data e Luogo:    
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Informativa ai sensi dell'art. 13, Reg UE 679/2016 (GDPR) 
 

TITOLARE TRATTAMENTO 
CESCOT, Via Balbi 38 b, 16126 – Genova, tel.: 010/251571, e-mail: ambientesicurezza@cescot-ge.it 

FINALITA’ TRATTAMENTO 
Ottenimento del requisito SAB (ex REC) per la vendita e somministrazione di alimenti. 
DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
In relazione alle finalità di cui sopra e nel rispetto della Normativa Regionale, i vostri dati saranno comunicati tramite 
Posta Elettronica Certificata ad ALFA LIGURIA – Agenzia Regionale per il Lavoro, la Formazione e l’Accreditamento, che 
effettuerà la verifica e l’autenticazione finale delle attestazioni SAB (ex-REC), con conseguente ottenimento del requisito. 

PERIODO CONSERVAZIONE DATI 
I dati personali raccolti verranno sottoposti ad archiviazione informatica e cartacea e quindi sottoposti a idonee 
procedure tecniche di protezione per un ampio periodo, in modo da consentire alla nostra azienda di poter effettuare, 
in determinati casi, indagini storiche in merito all’effettuazione dei corsi da Voi frequentati e quindi l’eventuale ristampa 
dei rispettivi attestati obbligatori per legge. 
DIRITTI DELL’INTERESSATO 
In ogni momento potrete esercitare i diritti previsti dal Reg UE 679/2016, contattandoci ai recapiti del punto 1: art. 15, 
diritto di accesso; art. 16, diritto di rettifica; art. 17, diritto all’oblio; art. 18, diritto di limitazione; art. 20, diritto alla 
portabilità del dato; art. 21, diritto di opposizione. 

REVOCA DEL CONSENSO 
In ogni momento potrete richiedere revoca dei consensi dati (vedere “Ulteriori trattamenti”) come da art. 7, comma 3 
del Reg UE 679/2016 (“diritto di revoca del consenso dell’interessato”). 

RECLAMI PER MANCATA TUTELA DEI DATI 
Avete il diritto di proporre un reclamo alle autorità di controllo preposte (www.garanteprivacy.it). 
OBBLIGATORIETA’ CONFERIMENTO DATI 
Il conferimento dei vs. dati anagrafici rappresenta un obbligo di legge per quanto concerne la produzione delle 
attestazioni SAB (ex-REC). Un rifiuto a fornire tali dati personali potrà determinare l’impossibilità da parte della ns. 
azienda di perseguire le finalità previste. 
EVENTUALI PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI 
Non presenti allo stato attuale. 

 
Per presa visione, l’interessato: Data e Luogo:    

 
 

ULTERIORI TRATTAMENTI 
Utilizzo dei vs. contatti e-mail, telefonici e via fax per comunicarvi eventuali scadenze normative, nuovi adempimenti di 
legge in materia e informazioni sullo svolgimento di eventuali seminari informativi. 

o Acconsento 

o Non consento 
 

L’interessato:  Data e Luogo:    

mailto:ambientesicurezza@cescot-ge.it

